
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROTOCOLLO DI INTESA 
 

TRA 
 

IL DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
 

IL CONSIGLIO NAZIONALE DEI DOTTORI COMMERCIALISTI E DEGLI 
ESPERTI CONTABILI 

 
 

IL CONSIGLIO NAZIONALE FORENSE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CONSIGLIO NAZIONALE DEI 
DOTTORI COMMERCIALISTI E DEGLI 

ESPERTI CONTABILI 

CONSIGLIO NAZIONALE FORENSE MINISTERO DELL’INTERNO 

 
 
 
Il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili con sede in 

Roma, in persona del Presidente nazionale Dott. Claudio Siciliotti, 

 

Il Consiglio Nazionale Forense con sede in Roma, in persona del Presidente prof. Guido 

Alpa, 

e 

li Dipartimento della P.S., in persona del Capo della Polizia - Direttore Generale della 

Pubblica Sicurezza Prefetto Antonio Manganelli, 

 

VISTA la legge 1 aprile 1981, n. 121; 

 

 

VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 recante il “Codice in materia di 

protezione dei dati personali”; 

 

 

VISTO l'art. 4 del Decreto Interministeriale del 25 ottobre 2000 che istituisce, nell'ambito 

della Direzione Centrale della Polizia Criminale del Dipartimento della Pubblica Sicurezza, il 

Servizio Analisi Criminale con il compito dì curare l'analisi di livello strategico sulle 

dinamiche dei fenomeni criminali e sulla contrapposta azione di contrasto, anche attraverso 

l'analisi dei relativi dati statistici; nonché i progetti integrati interforze; l'aggiornamento dei 

relativi archivi elettronici e la correlazione con altri archivi elettronici di Polizia Criminale; lo 

sviluppo di specifiche iniziative di approfondimento a carattere interforze, anche su base 

informatica; 

 

CONSIDERATO che i componenti delle categorie professionali dei Dottori Commercialisti 

e degli Esperti Contabili, nonché degli Avvocati possono essere nominati dalle Autorità 

Giudiziarie in incarichi di particolare rilievo specialistico, quali quelli di curatori fallimentari, 

revisori dei conti, delegati alle esecuzioni immobiliari, custodi e amministratori giudiziari dei 

beni sottratti alla criminalità organizzata e che in ragione di tali incarichi alcuni appartenenti 

alle predette categorie sono state vittime di gravissimi episodi delittuosi; 

 

 

 

 



CONSIDERATO l'aumento della domanda di sicurezza nel settore e la conseguente 

necessità di dare impulso all'analisi integrata del fenomeno, per individuare le misure di 

prevenzione e difesa più idonee alla protezione da formee di intimidazione, anche gravi, 

correlate all'espletamento di incarichi attribuiti dall'Autorità Giudiziaria 

 

 

CONVENGONO 

 

Art. l. 

 

Presso il Dipartimento della Pubblica Sicurezza -Direzione Centrale della Polizia 

Criminale - è istituito un Osservatorio per la tutela delle categorie professionali dei Dottori 

Commercialisti, degli Esperti Contabili e degli Avvocati, presieduto dal Vice Direttore 

Generale della Pubblica Sicurezza-Direttore Centrale della Polizia Criminale e composto da 

rappresentanti della Polizia di Stato, dell'Arma dei Carabinieri e della Guardia di Finanza, 

nonché da rappresentanti delle categorie professionali dei Dottori Commercialisti, degli 

Esperti Contabili e degli Avvocati. 

L'Osservatorio si riunisce almeno una volta al mese e, se necessario, ogniqualvolta una 

delle parti ne faccia richiesta. 

 

Art. 2 

 

L'Osservatorio svolge i seguenti compiti: 

• monitoraggio e analisi degli episodi intimidatori ai danni delle suddette categorie che 

siano collegabili ad incarichi professionali ricevuti dall'Autorità giudiziaria in 

conformità alla normativa vigente; 

• segnalazione alle competenti Autorità di Pubblica Sicurezza delle situazioni che 

presentano profili di criticità per l'adozione degli interventi ritenuti necessari; 

• richiesta periodica di informazioni alle Prefetture-UTG e agli Uffici del Dipartimento 

della Pubblica Sicurezza. 

 

Art.3 

 

Il Capo della Polizia-Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, d'intesa con il 

Presidente del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili,  

 

 

 



nonché con il Presidente dei Consiglio Nazionale Forense, provvederà all'individuazione 

nominativa dei componenti dell'Osservatorio. 

 

Art.4 

 

La presente intesa ha durata biennale a decorrere dalla data di sottoscrizione.  

Le parti s'impegnano ad incontrarsi sei mesi prima della scadenza per discutere le modalità di 

rinnovo della stessa. 

Le parti possono concordemente modificare i contenuti della presente intesa, al fine di 

un miglior conseguimento degli obiettivi prefissati. 

 
 
 
 
 Il Capo della Polizia Il Presidente del Consiglio Il Presidente del 
 Direttore Generale della P.S. Nazionale dei Dottori Consiglio Nazionale 
 Prefetto Antonio Manganelli Commercialisti e degli Esperti Forense 
  Contabili Prof. Guido Alpa 
  Dott. Claudio Siciliotti 
   
 
 
 

                     Presenzia 
  Il Ministro dell'Interno 
  Roberto Maroni 


